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Fissata per il 4 marzo 2010 la trattazione dell’udienza a vanti  

alla Corte di Giustizia delle Comunità europee  

 per l’art. 1 del D.Lgs 368/2001 

 

 Come risulta dall’allegato calendario ( leggi  )[1], la trattazione orale della causa C-98/07, relativa alla questione a suo 
tempo rimessa alla Corte europea per la ritenuta violazione della clausola 8 n. 3 della Direttiva CE 1999/70 nella parte 
in cui l’art. 1 del D.Lgs. 368/2001 non prevede, a differenza dell’abrogato art. 1 della legge 230/1962, l’indicazione 
del nominativo del lavoratore sostituito, è stata fissata per il 4 marzo 2010. 

Nel rinviare, sul punto, a quanto già scritto su questo sito[2], preme sottolineare come questo procedimento, a seguito 
della nota sentenza della Corte costituzionale n. 214/2009 [3] che aveva interpretato l’art. 1 del D.Lgs. 368/2001 nel 
senso che l’indicazione del nominativo del lavoratore sostituito era obbligatorio in ipotesi di assunzione a termine per 
dichiarate esigenze sostitutive, sembrava destinato a ridimensionarsi, poiché la questione posta era già stata in gran 
parte risolta all’interno dell’ordinamento. 
Sennonché, l’imprevedibile intervento della Cassazione[4] che ha (polemicamente) deciso in senso contrario a quanto 
indicato dalla Corte costituzionale, dà nuova vita al procedimento europeo, nel senso che - a parte la pessima figura 
che fanno la più alte giurisdizioni italiane, che si contraddicono tra loro - la nuova situazione rende necessario un 
intervento chiarificatore della Corte europea che dovrebbe pronunciarsi in modo definitivo sui criteri di 
interpretazione della Direttiva con riferimento all’attuale normativa italiana. 
L’appuntamento è dunque di notevole importanza e si provvederà a dare tempestive notizie sull’andamento della 
vicenda su questo sito. 
Milano, 2 febbraio 2010 
  
Sergio Galleano 
  

 

[1] Consultabile, in originale, sul sito www.curia.europa.eu alla voce "calendario", cliccando sulla data indicata. 

[2] V. su questo sito l’intervento: Sollevata anche di fronte alla Corte di giustizia delle Comunità Europee la questione di illegittimità dell’art. 1 del D.Lgs. 368/2001 

[3] V. su questo sito l’intervento: Corte costituzionale 214/2009: luci (qualcuna) e ombre (molte) di una sentenza fatta male. 

[4] V., sempre su questo sito, l’intervento Cosa succede in Cassazione.... 

 


